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Dal voto una riconferma per la politica della sinistra umbra 

socialisti già spengono i sogni de 
Le prime reazioni nella regione ai risultati - La DC (Moretti) sventola il vessillo del centro
sinistra, ma ottiene secche risposte dai compa gni Manca e Potenza - Il parere del segretario 
regionale del PCI, Gino Galli: « Un risultato variegato; riflettere sulle scelte dei giovani » 

Al voto più emigrati 
rispetto al 1976 
PERUGIA — Il rientro dei 
lavoratori emigrati per il vo 
to alle elezioni politiche ha 
toccato cifre complessivamen
te superiori a quelle del '70. 
Il dato ufficiale fornito dal
l'Ufficio emigrazione della 
Hegione parla infatti di oltre 
due mila rientri (su 9.667 uni
tà nei paesi della CFE e 
4.780 fuori dalla Comunità eu
ropea) cui si sono aggiunti 
circa 600 emigrati che non 
risultano, però, tali in quanto 
non iscritti negli speciali elen
chi della popolazione umbra 
residente all'estero. 

Nel complesso, ouindi. — 
commentano alla Regione e 
alla Consulta per !'emi»razio 
ne — i dati del «ritorno elet
torale» sono confortanti, se si 
considera che dal '76 ad og
gi sono rientrati stabMmente 
dall'estero circa 3 mila lavo
ratori e soprattutto — si fa 
notare — alla luce delle dif
ficoltà (già rilevare alla vi 
gilla) che hanno impedito ad 
una grossa fetta di lavoratori 
di tornare. Di fatto a rien
trare sono stati quasi esclu
sivamente i capifamiglia: 
gran parte delle donne (a 
causa dei disagi del viaggio 
e del soggiorno) sono rima
ste a casa. 

I problemi — ripetono alla 
Consulta — sono cominciati 
all'estero con la mancata con 
cessione dei permessi di la
voro e lo «scarso impegno » 

dimostrato dalle autorità con
solari italiane per assicurare 
una corretta informazione sul
le elezioni e sono proseguiti 
in Italia per l'assoluta Insuf
ficienza dei servizi (primi fra 
tutti, i trasporti) tali da non 
consentire un agevole rien
tro. 

Si raccontano anche episodi 
« poco piacevoli », esempi di 
mancata collaborazione: co
me a Terontola, dove da par
te del personale delle ferro
vie — dicono — non si è 
fatto nulla per garantire un 
minimo di coordinamento fra 
gli arrivi e il servizio auto
bus predisposto per raggiun
gere i vari Comuni. Esito 
positivo, al contrario, ha ot
tenuto l'iniziativa proposta 
da'la Giunta regionale e fat
ta prcoria dai Comuni umbri 
di erogare ai lavoratori rien
trati 40 mila lire a testa. 
come contributo per le spese 
di viaggio: il servizio ha fun
zionato parzialmente, non tut
ti hanno ricevuto i soldi. Il 
costo complessivo dell'opera
zione (80 milioni) si è mante
nuto al di sotto dei limiti 
previsti. 

« Rivolgiamo un ringrazia
mento — ha dichiarato, a no
me della Consulta, il compa
gno Francesco Lombardi — 
in primo luogo ai nostri la
voratori che hanno test imo 

j niato la volontà di partecipa-
1 re alle scelte del Paese ». 

Nell'Orvietano 
risultato positivo 
ORVIETO — Sostanziale tenuta del nostro partito nel com
prensorio orvietano. Notevole flessione della DC rispetto al 
dato nazionale, minima invece sempre rispetto a quest'ultimo 
quella del PCI. Mentre alla Camera il nostro partito subisce 
una flessione dell'I,H'-n la DC diminuisce dell'1,32%. Lo stesso 
andamento si registra per i dati del Senato: meno 0,49% al 
PCI. meno l.flBVo alla DC. 

Per quanto riguarda i partiti minori non si registrano né 
grossi aumenti né gravi flessioni. La forza del '76 resta quindi 
sostanzialmente immutata. Alla Camera il PSI registra una 
flessione di mezzo punto che recupera, comunque, al Senato. 
Qui probabilmente la mancanza di punti di riferimento validi 
j)er quanto riguarda le candidature degli altri partiti, ad ec
cezione della nostra, ha giocato a favore del PSI. 

Unico partito che rispecchia a pieno i dati nazionali è 
quello radicale. E' un aumento il suo che viene però soprat
tutto dai centri storici, dalla piccola borghesia urbana. Il da
to maggiore è quello del comune di Orvieto dove i.radicali al
la Camera passano dai 186 voti del '76 ai 586 del '79. Non si 
può comunque dire che il voto dei giovani, nel comprensorio 
orvietano, sia stato sostanzialmente un voto anti-PCI. 

L'unico centro minore del compiensorio dove i radicali 
hanno aumentato i loro voti è quello di Castel Viscardo: il 
PR qui alla Camera passa dai 16 voti del '76 ai 50 del '79. 
mentre il nostro partito scende dai 766 voti del '76 ai 708 di 
queste ultime elezioni. 

Non mancano centri in cui addirittura H nostro partito au
menta la sua forza rispetto a quella del 20 giugno '76. E' 
il dato di Fabro, dove alla Camera dei deputati il nostro 
partito grazie soprattutto al voto dei giovani passa dai 770 
voti del '76 agli 852 del 79. Lieve aumento del nostro partito, 
questa volta al Senato, a Castelgiorgio dove si registra un 
aumento di 5 voti rispetto al '76. 

La DC invece registra flessioni maggiori proprio nelle zo
ne tradizionalmente bianche. Solo i comuni di Raschi. Mon-
tecchio. Castelgiorgio e Porano dove la DC in alcuni casi ar 
riva a perdere addirittura una novantina di voti. 

p. sa. 

Nel nuovo consiglio comunale 24 comunisti e 7 socialisti 

I compagni di Gubbio festeggiano 

la clamorosa affermazione del PCI 
Fra i nostri consiglieri ben 17 sono i nuovi eletti - La nuova composizione dell'assemblea 
Una manifestazione si è svolta con il compagno Ciuffini - Le speranze degli emigrati 

Le manifestazioni 
di oggi 

nella provincia | 
di Terni I 

T E R N I — Tul to il partito è , 
-nobilitato nella campagna clettora- | 
'e per il voto di domenica. Si , 
erigono oggi i seguenti comizi: 
.azione Mann! ore 18 (Mar io Bar-
s l i n i ) ; Prisciano ore 2 0 . 3 0 (Gior-
'o S lab ium): La Quercia ore 2 1 , 3 0 
'Roberto P iermat t i ) ; Mir iano ore 
i l , 3 0 (Luciano Costantini) ; Nera 
' lontoro , ore 19 (Giorgio Seba-
t i a n l ) ; Narni Scalo oro 2 1 , 3 0 
'Mauro Agost in i ) ; Fabro ore 2 1 
'Marcel lo Matcrazzo) ; Parrano, 
•re 2 2 (Marcel lo Materazzo) . 

GUBBIO — Entro fine me
se dovrebbe riunirsi per 
la prima volta il nuovo 
consiglio comunale eugu
bino, quello, per intender
ci, . dove al già cospicuo 
gruppo di consiglieri co
munisti (23) le nuove ele
zioni ne hanno aggiunto 
uno. Ovvio, intanto, che 
nella città non si parli di 
altro. 

L'eco delle ultime elezio
ni ha dilatti non pochi mo
tivi locali per non rende
re ancor più interessante 
il dibattito. Il PCI, dunque, 
è avanzato, il MSI è lette
ralmente crollato e gli al

tri partiti in lizza per le 
comunali sono rimasti so
stanzialmente sulle vecchie 
posizioni. 

Tutto questo si traduce 
in uomini eletti per la pri
ma volta o riconfermati 
nel consiglio comunale. Ve
diamo, intanto, di chi si 
tratta. Per il nostro par
tito i 24 eletti (salvo con
ferma ufficiale delle auto
rità competenti) sono: Sa-
nio Panfili. Pierluigi Neri, 
/Meandro Alunno (indip.), 
Rolando Bagnoli (indip.), 
Ornella Baldinelli, Vito Bal-
dinelli, Paolo Barboni, Giu
seppe Tei Clementi, Catia 

Gli studenti 
africani 

condannano 
l'uccisione 
di Giama 

PERUGIA - Ahnied Ah 
Giama, i! giovane studente 
somalo barbaramente ucci
so a Roma il 21 maggio 
scorso è stalo ricordato 
nei giorni scorsi durante 
l'assemblea generale decli 
studenti africani (FSAP) 
riunitasi a Perugia. 

« Condanniamo questo 
at to disumano e crimina
le — commenta una nota 
appro\ata nell'assemblea — 
commesso • da persone in
sensibili che lo hanno arso 
\ ivo senza nessuna ragio
ne. Pensiamo che questa 
pratica punta ad accelera
re la discrimina/ione tra 
popoli, a nuocere seriamen
te all'amicizia, alle buone 
relazioni ed alla coopcra
zione esistente fino ad ora 
tra gli Stati africani e l'Ita
lia. Pensiamo, inoltre, che 
questo at to degno del tem
po del fascismo non do
vrebbe esistere in uno sta
to detto democratico e li
bero ». 

Gli studenti africani, nel 
riaffermare la necessità di 
una vista solidarietà con
tro ogni violenza e discri
minazione hanno inoltre 
ino l io un appello perché 
\enca fatta giusti/ia e sia
no colpiti i resnonsabili 
dell'efferato delitto. 

Briganti umbri nel '700-800 
PERUGIA — La ricerca sul fenomeno del brigantaggio in 
Umbria nel 7-800 condotta dall'Istituto per la storia dal Risor
gimento alla Liberazione e dall'Istituto di etnologia e antropo
logia culturale dell'università dì Perugia è arrivata alla sua 
fase conclusiva. Lo hanno detto gli sfessi componenti del grup
po di studio nel corso di un seminario di lavoro tenutosi al
l'ateneo. La ricerca (che sar i presto pubblicata) consiste nella 
raccolta e studio di fonti d'archivio, atti processuali, analisi 
della stampa d'epoca e in un « lavoro sul campo » che ha 
portato alla registrazione di numerose interviste • testimonian
ze dalia viva voce delle popolazioni e del contadini delle di
verse zone. I l materiale è stato poi trascritto e schedato sulla 
base di precide t griglie » di lettura. Nella ricerca, ampio 
spazio è dedicato al brigante Cinlcchia, una delle più leg
gendarie figure del brigantaggio umbro e più rappresentativo 
di quel fenomeno che è stato chiamato « brigantaggio socia
le ». Alle sue gesta (di cui si sono occupati con una ricerta 
specifica anche I ragazzi della scuola media di Petrlgnano di 
Assisi) sarà dedicato anche uno spettacele in luglio del e Tea
tro In piazza » di Perugia allestito dal e Gruppo di sperimen
tazione e animazione teatrale » della Fonte Magqiore. « La 
mirabolante istoria del brigante Cinlcchia t (cosi si intitola il 
lavoro, scritto e diretto da Walter Corelli) v t r r i poi replicato 
in a'Iri centri dalla regione. 

Nolla foto: briganti in una incisione settecentesca. 

Doriana Bellini, Giancarlo 
Bettolìi, Alvaro i Biccheri, 
Nello Bocci, Filomena Bni-
nelli, Ubaldo Corazzi,. Mas
simo Fioriteci, Mario Fofi, 
Bruno Grassini, Angelo 
Morriconi, Giampiero Pa
celli, Maria Eda Panfili. 
Maria Assunta Picrotti. Do
natello Tinti, Rita Urbani 
e Adelmo Vinciarelli. 

In questo più che cospi
cuo gruppo di consiglieri. 
i neoeletti sono parecchi: 
in tutto 17. 

Nel PSI le riconferme ri
guardano quat t ro consiglie
ri sui sette che eli sono 
toccati, e cioè: Federico 
Zaccagni. . Amedeo Bladi-
nucci, Rolando Rossi, Oli
viero Taramelli. 

Nella DC, invece, a cin
que nuovi consiglieri si af
fiancheranno i già speri
mentati: Calogero Alessi, 
Marcello Traversini. Giam
piero Agostinelli e Antonio 
Lanuti. 

Fino a ieri sera questi 
nomi erano ufficiosi dato 
che si stavano ancora ope
rando dei controlli sul seg
gio numero uno, ma sembra 
del tutto improbabile che 
vi possano essere variazio
ni. Ciò che non cambierà 
di certo è il risultato com
plessivo della consultazio
ne che a Gubbio, come si 
diceva, ha visto il nostro 
parti to andare sensibilmen
te avanti. 

Già l'altra sera in piazza 
Oderisì con una manifesta
zione pubblica (hanno par
lato San io Panfili. Pierluigi 
Neri e Fabio Maria Ciuf-
ficini) il nostro partito ha 
commentato i risultati elet
torali. 

Inutile calcare la mano 
sul dato positivo registra
to a Gubbio, anche perche 
nella città il PCI è anco
ra mobilitato come altro
ve per le elezioni euro
pee. Dibattiti e manifesta
zioni pubbliche continue
ranno infatti a ritmo ser
rato in una zona dove il 
legame con l'Europa è par
ticolarmente sentito, visto 
l'alto indice d'emigrazione 
che in passato l'ha colpi
ta. Le cose sono cambiate 
ed, anzi, negli ultimi anni 
Gubbio ha visto rientrare 
molti dei propri emigrati, 
ma è certo che con loro 
sono tornate molte ragio
ni in più per rendere at
tuale il tema dell'Europa 

PERUGIA — A metà tra 1' 
utopia politica e il prepoten
te desiderio di « potere », pe
raltro frustrato anche da que
ste elezioni del 3 e 4 giugno, 
la prima dichiarazione uffi
ciale di un democristiano, 
quella di Luciano Moretti. 
addetto alle pubbliche relazio
ni, ma soprattutto intimo di 
Franco Maria Malfatti, non 
analizza le cause della reces
sione dello scudocrociato av
venuta in Umbria, ma con il 
rituale «esprit de finesse» de
mocristiano si lancia in un 
grottesco futuribile: «Per l' 
ottanta centro-sinistra in Um
bria dappertutto, quanto me
no al Comune di Perugia ». 

Non domandiamoci adesso 
come la DC umbra possa pen
sare di arrivare *a questo o-
biettivo giacché per conse
guirlo occorrerebbe stravolge
re da qui ad un anno la real
tà. Quel che Importa 6 che 
il partito di Zaccngnini nel
la nostra regione sta già af
filando le armi per le prossi
me amministrative. Noncu
rante delle proprie perdite, 
che non sono state poche, 
la DC dunque rilancia un te
ma dei prinv anni settanta: 
l'alternativa al governo delle 
sinistre. 

Secco no al 
centrosinistra 

Riproponiamo adesso que
sto postulato democristiano 
al segretario regionale socia
lista Aldo Potenza. «Figuria
moci se il PSI proprio in Um
bria — risponde — si farà 

paladino del centrosinistra. 
La DC farebbe meglio a pen
sare ai fatti suoi e alla sua 
prova non brillante. No, la 
realtà è un'altra, e riguarda 
solo l'area della sinistra. La 
tenuta socialista e la leggera 
flessioìie del PCI mettono in 
discussione la politica con
dotta in questi anni. 

« Il quesito — continua Po
tenza — naturalmente si ri
ferisce più alla posizione co
munista che non alla nostra. 
Si tratta infatti di vedere a-
desso se il PCI continuerà la 
politica delle largite intese 
oppure se vorrà prendere una 
strada diversa ». 

In via Venti Settembre, 
nel palazzetto che ospita il 
« regionale » socialista, c'è 
anche Enrico Manca. rieletto 
parlamentare nella nostra re
gione. Che te ne pare. Man
ca. del voto umbro? 

« Più o meno conferma il 
dato nazionale con tutti gli 
interrogativi che questo com
porta. Tuttavia mi pare che 
la flessione comunista, qui as
sai leggera, ci dica come il 
governo delle sinistre non 
sia affatto logorato. Occorre 
ripartire da qui. da questa 
base se si vuole indagare at
torno al risultato del voto. 
Naturalmente la riflessione 
maggiore deve spettare al PCI 
che. seppur flettendo, ha con
fermato la sua grande forza. 
Bisogna, in altri termin*. con
tinuare con la politica del 
patto istifu?ionoip o "inven
tarsi" qualcosa d'altro? ». 

Insomma da via Venti Set
tembre. ove si respira un'aria 
di prudente ottimismo, la ri
sposti alla DC è già venuta 
e netta. Il srande patrimonio 
storico, di lotte unitarie di 
successi della sinistra, di a-
vanzamenti scoiali e cultura
li non è in discussione. E co
me potrebbe essere altri
menti? 

« In Umbria — ci dice il 
compagno Gino Galli segre
tario regionale del nostro 
Partito — regge lo schiera
mento d> sinistra che gover
na la regione e gran parte del 
sistema delle autonomie lo
cali. Mentre, infatti, il risul
tato nazionale, con la fles
sione comunista, la battuta 
d'arresto del PSI e delta DC e 
il leggero recupero delle for

ze intermedie, non risolve 
ma anzi complica i problemi 
del governo e del Paese, men
tre, insomma, tutte le grandi 
questioni che hanno portato 
alle elezioni anticipate ri
mangono aperte e per certi 
aspetti si presentarlo oggi 
più complicate, in Umbria 
vi è stata una sostanziale te
nuta delle posizioni più avan
zate conquistate dal Partito 
ìlei '75 e nel '76 con una te
nue flessione dello 0,95 al 
Senato e dell'I fi alla Came
ra, Vi è stata poi una tenuta 
dei socialisti e si è verificato 
un calo intorno all'I per cen
to della Democrazia cristia
na. E i partiti minori, PDUP 
e rudicali, hanno visto un 
contenuto incremento di vo
li, inferiore però alla media 
nazionale ». 

Altro che centro-sinistra 
quindi. 

« La flessione di voti della 
DC sta ad indicare — conti
nua a dire Galli — che qui 
permangono quelle condizio
ni di stabilità politica che 
hanno caratterizzato la vita 
delle istituzioni regionali. E' 
questo un punto di certezza 
e di forza che acquista oggi 
maggior valore davanti agli 
interrogativi che pesano per 
quanto concerne il governo 
del Paese e la crisi che esso 
attraversa. 

« Va sottolineato in ogni ca
so — prosegue Galli — la 
complessa diversificazione del 
voto: la nostra flessione è 
più contenuta nella provin
cia di Perugia e comunque 
in tutta la regione vi sono 
Comuni in cui avanziamo ri
spetto al '76, zone in cui il 
risultato si è mantenuto al 
livello di allora e zone in 
cui la flessione raggiunge ed 
oltrepassa il 3 per cento. An
che per la DC e il PSI i ri
sultati sono molto diversifica
ti. La DC realizza le perdite 
più alte nella provincia di 
Perugia. 

«Si tratta ora di leggere i 
dati nei loro dettagli — pro
segue il segretario regionale 
del PCI — per poterne valu
tare criticamente la portata. 
Questo sarà fatto nei prossi
mi giorni in tutte le organiz
zazioni ed anche dagli or
ganismi provinciali e regio
nali del Partito, mentre in 
questi giorni • l'impegno no
stro continuerà a concentrar
si sulle elezioni per il Par
lamento europeo. Un dato, 
comunque, emerge e presen
ta caratteri di omogeneità 
su scala regionale ed anche 
rispetto all'andamento nazio
nale: è il dato relativo al 
voto dei giovani. 

Il voto 
giovanile 

« Mi pare — conclude Gal
li — che i grandi partiti non 
abbiano beneficiato con V 
ampiezza di altre vòlte del 
voto giovanile e che questo 
si sia orientato in prevalen
za, per un verso, su posizioni 
di protesta e, per l'altro, su 
posizioni più moderate. Su 
questo punto con particolare 
attenzione si dovrà sofferma
re la nostra analisi critica». 

Le forze democratiche, in
somma, hanno cominciato la 
riflessione sul voto. Conti
nuerà in maniera articolata 
nei prossimi giorni. 

Sul fronte degli « eletti » 
c'è da dire, intanto, che 1' 
Umbria non avrà per la pri
ma volta a Montecitorio una 
rappresentanza fascista. Il 
missino Luciano Laffranco, 
infatti, non ce l'ha fatta a 
passare. Per il gioco dei resti 
nazionali, per due o trecento 

! voti, non s9rà Laffranco de-
j putito del MSI. mn il nwr-
j chinano Catenacci, che. con 

il nome che si ritrova, ci pa-
' re n>ù consono a ratroresenta-
! re la destra neo-fascista. 

Perché avanzi 
l'Europa dei lavoratori 
Contro quella 
dei conservatori 
# Il voto degli umbri deve dare 
un contributo alla affermazione 
delle forze di sinistra che in Eu
ropa si oppongono al ritorno offen
sivo delle forze conservatrici e di 
destra. 

# Occorre partecipare e far par
tecipare al voto di domenica pros
sima per aprire nuove vie al pro
gresso dell'Italia e dell'Europa. 

Il voto al PCI è un voto per l'unità dei lavo
ratori per l'unità delle sinistre e delle forze 
democratiche e antifasciste europee. 

PER L'EUROPA 
CON IL PCI 

Per le elezioni europee 
il simbolo del PCI è al 
secondo posto sulla scheda < 

A colloquio col compagno La Tegola sulle elezioni europee 

Un voto che incide sul futuro 
dello classe operaia di Terni 

Anche i problemi della nostra chimica e metalmeccanica vanno 
visti in una dimensione sovranazionale - Il capitale straniero 

i m. m. 

TERNI — « Sono convinto 
ciie i problemi delle industrie 
ternane vanno ormai affron
tati tenendo presente non sol
tanto quello che è il contesto 
europeo, ma l'intera situazio
ne mondiale «: a sostenerlo è 
Mario La Tegola, segretario 
dellr» .Camera del lavoro di 
Terni. 

« Per questa ragione, sono 
altrettanto convinto che._ÌL 
voto d'i domenica e I rapporti 
di forza all'Interno del nuovo 
Parlamento europeo saranno 
decisivi anche per i lavorato
ri ternani. Per questa ragione 
è necessario che i partiti che 
sono espressione del mondo 
del lavoro siano rafforzati e 
che quella che è stata chia
mata l'Europa delle popola
zioni prevalga, se vogliamo 
che cambi qualcosa rispetto 
al passato e che non abbiano 
il sopravvento le forze mode
rate e conservatrici. Lo si è 
detto con insistenza.' ma non 
guasta ripetere che la comu
nità europea non nasce il 10 
giugno, ma che esiste già e 
che finora ha visto una netta 
prevalenza delle force de
mocratiche e socialdemocra
tiche ». 

Le prospettive quindi si al
largano e cambiano i punti 
di riferimento ai quali deve 
guardare una classe operaia. 
quella ternana, che è stata 
sempre molto attenta elle vi
cende internazionali e che da 
questo punto di vista ha un 
ricco patrimonio di lotte. 

a Anche alla luce della di
scussione che c'è stata al 
congresso del CES — ripren
de La Tegola — vale a dire 
del Centro europeo del sin
dacato — dove le confedera
zioni italiane. la CGIL In 
particolare, sono state ascol
tate con grande attenzione — 
è emersa l'indicazione di an
dare a una prima piattafor
ma europea su questioni im
portanti come la riduzione 
dell'orario di lavoro e l'occu
pazione. Insomma ci sarà u-
na maggiore integrazione eu

ropea anche nelle lotte che il 
sindacato condurrà ». 

1 pilastri dell'industria ter
nana sono rappresentati da 
alcuni grossi complessi, me
talmeccanici e chimici, il cui 
mercato va ben oltre i confi
ni nazionali. « Le grosse in
dustrie ternane esportano al
l'estero, nei Paesi europei; 
abbiamo dei complessi in
dustriali che hanno una di
mensione sovranazionale e u-
na forte proiezione verso i 
mercati esteri ». 

Quali sono le industrie che 
maggiormente sono legate al 
mercato europeo? 

«Facciamo alcuni esempi: 
abbiamo un'industria come la 
Terninoss che per quanto ri
guarda la produzione di ac
ciaio inossidabile è una delle 
industrie di punta a livello 
europeo e ultimamente le sue 
vendite all'estero sono ulte
riormente aumentate. Anche 
la Terni, per quello che ri
guarda il lamierino magneti
co e tutti gli acciai speciali, 
ha un mercato estero che as
sorbe una fetta consistente 
della sua produzione. 

« Per la chimica forse — 
prosegue La Tegola — il di
scorso appare ancora più e-
vidente. C'è l'Elettrocarbo-
nium che, quando sarà rea
lizzato il programma per il 
raddoppio della produzione, 
diventerà una delle più gros
se industrie europee per la 
produzione di elettrodi di 
carbonio di grandi dimensio
ni. Del resto stiamo parlando 
di un i industria che è già 
una multinazionale, con una 
forte presenza di capitale te
desco. Così come una consi
stente presenza di capitale 
straniero, giapponese per l'e
sattezza. l'abbiamo in un'al
tra industria chimica terna
na, r igan te che esporta al
l'estero. in Europa, quasi per 
intero il proprio prodotto. 
L'elenco potrebbe essere ul
teriormente allungato, co
munque credo sia sufficien
temente ampio per mettere 
in evidenza l'interesse che i 

lavoratori ternani hanno a 
far si che l'Italia sia autore
volmente rappresentata nel 
Parlamento europeo, cosa che 
in passato non è accaduta ». 

L'interesse e l'attenzione 
che i lavoratori ternani de
vono prestare al futuro della 
Comunità europea, secondo 
La Tegola, ha anche altre ra
gioni. « Lo ripeto — aggiunge 
—: mentre fino a oggi ha a-
vuto una prevalenza la politi
ca agricola, che è stata for
temente condizionata dalle 
decisioni prese dal Parlamen
to europeo con i risultati che 
tutti conoscono per il nostro 
Paese, in futuro si andrà ad 
un ulteriore allargamento 
delle sfere di competenza per 
quanto riguarda la politica 
Industriale, economica, e an
che per quello che riguarda 
le questioni sociali ». 

Quali possono essere 1 ri- ' 
schi? 

o Quello che è accaduto — 
conclude La Tegola — in 
Francia, in Inghilterra, per 
quanto riguarda l'industria 
siderurgica, dove si è avuta 
una riduzione dei posti di la
vora deve essere tenuto pre
sente, cosi come vanno tenuti 
presenti i problemi che in
vestono la chimica seconda
ria. le fonti energetiche, a li
vello europeo. Per conclude
re. ritengo che si debba rea
lizzare una presenza del mo
vimento operalo organizzato 
In Europa diversa da quella 
che c'è stata In passato e che 
c'è adesso e mi sembra che 
le indicazioni emerse €t 1 
CES vadano in questa dire
zione. C'è poi l'aspetto politi
co. La difesa e Io sviluppo 
delle conquiste dei lavoratori, 
complessivamente delle popo
lazioni. dei giovani e delle 
altre categorie deboli, incon
trerà seri ostacoli se nel Par
lamento europeo non si avrà 
una affermazione del partiti 
che di queste componenti so
ciali sono espressione ». 

g. e. p. 
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Il consiglio regionale, però, decide a maggioranza di discuterne 

Ma la DC vuole un ateneo top-secret? 
Assurdi improperi dello scudocrociato contro I'odg comunista, passato con il voto PCI-PSNndipendenti 

PERUGIA — Lo abbiamo sa
puto ieri mattina: per la DC 
i programmi sulla base dei 
quali verrà gestita l'Univer
sità di Perugia nei prossimi 
anni debbono essere top-se
cret. 

Guai se qualche soggetto 
della vita politica, istituziona
le. culturale e sociale dell' 
Umbr.a prova ad interessar
sene. Un tale comportamen
to va giudicato come: * Una 
pesante ingerenza nell'auto
nomia dell'Università ». Chie
dere un confronto sull'ate
neo e il suo futuro significa 
«una nuova forma di arro
ganza comunista » e * un 
tentativo da parte del PCI 
di rientrare dalla finestra là 
dove era stato cacciato dalla 
porta». 

Insomma, un nugolo di im
properi e di volgarità aldilà 
delle quali emerge la conce
zione che la DC e i suoi rap
presentanti a Palazzo Cesa-
roni hanno dell'Università: 
una cittadella chiusa, non au
tonoma, ma completamente 
separata dalla società regio
nale. Un feudo con M quale 

i solo loro possono interlo
quire. 

Ma r:costruiamo il dibatti
to in consiglio regionale. Tut
to è partito alcuni mesi fa 
quando i comunisti presenta
rono una mozione per stimo
lare la discussione sulla vita 
e il futuro dell'ateneo. Lo 
scudocrociato, con numerose 
richieste di rinvio, cercò su
bito di allontanare nel tem
po il confronto; frattanto il 
rettore Dozza fissò precipi
tosamente per il 14 giugno la 
data di elezione del nuovo 
rettore. 

Il PCI protestò per questa 
scelta, sostenendo subito che 
impediva un confronto serio 
nel merito prima che si an
dasse alla nomina della più 
alta autorità accademica. 

Ieri mattina finalmente si 
è arrivati al dibattito in au
la. Il compagno Marcello Pa
nettoni ha illustrato la mo
zione del PCI e ha. subito 
dopo, richiesto che H consi
glio regionale votasse un or
dine de] giorno nel quale si 
chiedeva lo spostamento (di 
una ventina di giorni) della 

elezione del rettore. 
A questo punto è iniziata 

la sene di improperi da par
te della DC che, oltre alle roz
zezze già riportate conteneva 
anche una accusa precisa: 
«Il consiglio non può discu
tere la scelta del nuovo "Ma
gnifico", querto compito toc
ca infatti solo al senato ac
cademico*. 

L'osservazione appare quan
to mai strana: nessuno, in
fatti, aveva nemmeno accen
nato alla possibilità di indi
care un nome per il retto
rato a conclusione del dibat
tito. A parte le critiche che si 
possono e si debbono fare sul
la ristrettezza del corpo elet
torale, non c'è davvero al
cun esponente politico che 
non sappia che, a tuttora, 
la scelta tocca al senato ac
cademico e che le candidatu
re nascono all'interno dell' 
Università. 

Questo vuol dire che non 
se ne può parlare? Che H 
modo con cui verrà gestito 
e governato l'ateneo perugi
no nei prossimi anni non de
ve interessare 1 rappresentan

ti del popolo umbro (e non 
solo loro)? E dove è andata 
a finire l'apertura, il con
fronto con la società regio
nale, scritto persino sui do
cumenti della conferenza di 
ateneo? E ancora: un docen
te che decide di candidarsi 
per il rettorato dovrà pure 
presentare un programma: 
ebbene le istituzioni, le for
ze politiche e sociali non pos
sono venirne a conoscenza ed 
esprimere il loro parere su 
questo? 

Negare ciò appare davvero 
singolare: sarebbe come di
re che l'elezione della mas
sima autorità accademica, la 
scelta delle alleanze per ar
rivarci avviene sulla base di 
simpatie, o peggio di legami 
di potere e sottopotere. ET 
questo che vuole la DC? 

Il presidente Germano Mar-
ri. a conclusione del dibat
tito. ha voluto proprio sot
tolineare la non volontà da 
parte della giunta «di vio
lare l'autonomia dell'Univer
sità, ma piuttosto di conside
rarla un corpo vivo della so
cietà, un fatto rilevante del

la vita regionale e quindi 
degno di riflessione e di di
battito ». 

Mairi ha poi ricordato co
me la politica condotta dall' 
ateneo perugino abbia inciso 
non poco sulla vita della cit
tà di Perugia e della intera 
regione ed ha perciò rivendi
cato all'intera società e alle 
istituzioni il diritto-dovere di 
interessarsi delle scelte che 
verranno compiute. 

E poi, da ultimo, una frec
ciata al rettore Dozza e al
la DC: « Si cerca di tenere 
cosi precipitosamente le ele
zioni perché, come si sa, il 
progetto di riforma universi
taria prevede l'ampliamento 
del corpo accademico». 

Infine si è arrivati al voto: 
comunisti, socialisti e Indi
pendenti di sinistra si sono 
espressi a favore dell'ordine 
del giorno presentato dal PCI, 
la DC ha votato contro, gli 
altri partiti erano assenti. 
invece, sin dall'Inizio della 
seduta. 

g. me. 
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